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VITTORIOSI CONGEDI CASALINGHI 
Dopo un inizio da «fuoco e fiamme» i giallorossi si siedono e si lasciano dominare 

C'è voluto ben poco per piegare 
una Rometta in liquidazione: 2-0 

Traversa iniziale di Petrilli, poi rigore di Berlini e autorete di Peceenini MI tiro di Libera - Buona prova di .Mazzola centravanti 

MARCATORI: Bertini al 28' 
p.t. (rigore) e Peceenini (au­
torete) al 34' p.t. 

INTER: Boriimi 6; Giuberto-
ni 6, Fedele 6; Orlali B. Ga-
sparlnl 5, Faccheltl 7; Gal-
biati 5, Berlini 5, Mazzola 
7. Marini 6, Libera 6 (nel 
s.t. Cerili! 5). (12. Pagani. 
14. De Biase). 

ROMA: Meola 4; Peceenini 6, 
Rocca 5; Cordova 3. Santa-
rlnl 5, Negrlsolo 5; San-
dreanl 4, Morlni 5. Prtri­
ni li, De Slstl 3. Pellegrini 
3. (12. Quintini, 13. Bacel. 
14. Persiani). 

ARBITRO: Fra.sso di Capua, 
5. 
NOTE: novanta minuti sot­

to un vero e proprio nubi­
fragio con tuoni e fulmini. 
Per l'ultima partita casalin­
ga dei nerazzurri ci sono pre­
sentati sugli spalti in 21.000 
circa di cui paganti 7514 per 
un incasso di 25.554.000 lire. 
Ammonito Morini per prote­
ste. Angoli 9 a 4 per l'Inter. 

MILANO, 9 maggio 
Eccoci qui a raccontare gli 

ultimi sgoccioli di povere co­
se. L'Inter si è congedata 
dal suo pubblico con una 
insignificante vittoria contro 
una Rometta in stato di li­
quidazione. Una Rometta che 
nonostante la sconfitta si 
salverà dalla retrocessione 
non certo per meriti propri 
ina per insipienza delle sue 
concorrenti. 

Intendiamoci, i giallorossi 
non navigano ancora (mate­
matica alla mano) fuori dal­
le acque tumultuose, solo che 
la loro differenza reti, nono­
stante i due gol presi oggi. 
non lascia troppe speranze 
alla classifica delle rivali. Po­
vere cose dicevamo, ed anche 
un po' tristi se pensiamo che 
ad emergere, sia pure su un 
mare di nulla, sono stati an­
cora una volta due vecchiet­
ti come Facchetti e Mazzola. 
Onore e vanto alla serietà 
professionale. Il resto scalci­
nati pedatori in vendita di un 
mucchio di fumo, per altro 
pagato a caro prezzo, con­
trabbandato per gioco del 
calcio: fantasmi senza nerbo 
ni quali ogni tanto qualcuno, 
crediamo dotato di grandissi­
mo senso dell'umorismo, at­
tribuisce l'appellativo di atle­
ti. 

Sia chiaro che la tristezza 
dello spettacolo non ci indu­
ce ad ambigui richiami ad un 
passato glorioso quanto irri­
petibile della società neraz­
zurra (stesso discorso vale 
ovviamente anche per i cugi­
ni milanisti), ma piuttosto ci 
impone di essere assolutamen­
te pessimisti circa il futu­
ro: insomma, ironia della sor­
te. per riemergere il calcio 
milanese deve sperare in un 
ulteriore abbassamento del li­
vello qualitativo di tutte le 
altre squadre. 

Un ragionamento questo che 
tradisce, ce ne rendiamo con­
to. un presupposto estetico 
sentimentale, ma che purtrop­
po crediamo avvicinarsi assai 
alla realtà. Per ora accon­
tentiamoci di un po' di pol­
vere di stelle. 

Ma torniamo ai fatti anzi 
più precisamente ai misfatti. 
Per battere questa Roma ci 
vuole davvero poco, basta per­
sino l'Inter! Un calcio di ri­
gore discutibile e un tiro in 
mischia deviato nella propria 
rete da Peceenini hanno ri­
dotto all'impotenza i giallo-
rossi. che gagliardi hanno da­
to l'impressione di non es­
serlo stati mai. nonostante 
un avvio, fatto di pochi at­
timi. promettente. 

Senza accorgerci siamo ar­
rivati necessariamente alla 
cronaca, praticamente tutta 
limitata al primo tempo. Maz­
zola. nostalgico numero 9. va 
subito a rete ma il gol vie­

ne annullato per fuorigioco 
del n baffo ». E' il terzo minu­
to. Replica la Roma con una 
girata di testa di Petnni che 
si stampa sul palo. Nel gi­
ro di due minuti ancora una 
occasione per parte. La pri-
ma la sventa il lunghissimo 
segaligno Meola intervenendo 
su un tiro di Fedele, la se­
conda viene gettata alle or­
tiche da Petrini che non sfrut­
ta un preciso suggerimento di 
Cordova. 

Il susseguirsi di questi av­
venimenti non deve far cre­
dere ad un ritmo diciamo o-
landese: si corricchia alla me­
no peggio. E corricchiando O-
riali viene al 28' strattonato 
in area da Sandreani nel mo­
mento in cui si apprestava a 
incornare un delizioso tra­
versone di Mazzola. Per Fras-
so di Capua (questo arbi­
tro deve sicuramente essere 
uno desìi oziosi dimenticati 
da Annibale, tanto è la sua 
familiarità con il gioco del 
calcio) è rigore indiscutibile. 
Batte Bertini e segna facen­
do coricare Meola 

Sei minuti dopo, fugace at­
timo di gloria per Libera che 
approfittando di una sfarfal-
leggiante uscita di Meola. su 
un angolo battuto da Fede­
le, calcia verso la rete coglien­
do nel segno. Il gol però nonN 
è suo. un tacco di Peceenini 
ha. infatti, corretto impara­
bilmente la traiettoria della 
palla. Bertini nel finale del 
primo tempo potrebbe tripli­
care ma naturalmente si a-
stiene dal farlo. 

La ripresa che dovrebbe ve­
dere la Roma alla riscossa 
è invece una noia incommen­
surabile. Va semplicemente 
registrata l'invasione Anale 
del campo da parte dei soliti 
cacciatori di maglie. 

Siamo ormai alle manifesta­
zioni irrazionali. Ci sembra 
davvero troppo. Signore e si­
gnori qui chiudiamo. 

Carlo Brambilla 
INTER - ROMA — Il rigore di Bortini (foto in alto) o (sotto) il se­
condo gol nerazzurro tu tiro di Libera ( a destra ) e deviazione di 
Peceenini. 

FRAIZZOll HA «CONDONATO» LE MULTE 

Chiappella: «Allegri 
siamo in Coppa UEFA 

MILANO. 9 maggio 
Per i nerazzurri e il con­

gedo. Evidente è il contra­
sto tra questo e quelli delle 
stagioni die furono. Pochi i 
sorrist. pochi i convenevoli 
d'uso in queste occasioni. La­
conico è perfino il « Pepp » 
Chiappella. lui. in jondo. la 
« barca » è itusctto bene o 
male a trascinarla in porto. 
Dice il tecivco di Rogoredo: 
« Credo proprio di aver cen­
trato il secondo ooiettivo del­
la stagione. Questa vittoria ci 
assicura la mrtecìpazionc in 
Copixi UEFA: all'estero, l'an­
no prossimo ci andremo an­
che noi. per la miseria. Ades­
so puntiamo anche alla Cop­
pa Italia. La qualificazione 
era il nostro primo obiettivo 
e udesso che siamo in ballo. 
balleremo fino all'ultimo ». 

D'accordo Chiappella. gli o-
biettivi. minimi, sono stati 
raggiunti, ma è lecito sperare 
dopo quest'altra • deludente 
prova? 

a Noi tentiamo. Quest'oggi 
si è sbagliato ancora una vol­
ta a portar \villa e pensare 
che avevamo un Mazzola là 
davanti che se servito con­
venientemente... Scrivetelo pu­
re. per il sottoscritto San­
dro è ancora il miglior cen­
travanti d'Italia ». 

Siamo alla 'me di un cam­
pionato. è tempo di bilanci. 
Come la mettiamo con l'In­
ter' 

« Diciamo che speravo di 
far qualcosa >n più. purtrop­
po gli infortuni, tanti, troppi 
e la disgraziata partita di Co­
mo sono stati la nostra /xi/-
la al piede. Partendo da que­
sto bilancio possiamo anche 
parlare del futuro. Questa 
squadra non ha bisogno di 
essere rifatta, va solo miglio­
rata ». Se lo dice lui... 

In casa giallorossa. malgra­
do l'ennesima sconfitta, non 
c'è dramma. Liedholm è fe­
dele al suo clichè di uomo 
imperturbabile, niente toni di 
pesanti accuse ai suoi, mal­
grado la disastrosa prestazio­
ne « Eravamo caricati, vole­
vamo vincere, purtroppo ci 
è andata maluccio Abbiamo 
giocato a sprazzi, con Cor­
dova e Morini ancora con­
valescenti ci e mancato il 
cambio di marcia sul centro­
campo. tutto qui. Speriamo 
solo di vincere l'ultima gara ». 

Volevamo interpellare qual­
che giocatore nerazzurro, via 
tutti se la sono svignata beati 
e contenti, e sapete il per­
che? Ve lo diciamo subito: 
Fraizzoli ha condonato le 
multe, salatissime, annuncia­
te. 

E' strano però l'andazzo in 
casa dell'Inter. Da una par­
te. come abbiamo visto, c'è 
il tecnico che impreca, per 
la mancata ossequienza alle 
sue direttive: dall'altra c'è un 
presidente che conciona. Mah' 

Lino Rocca 

Festoso commiato dei partenopei dal San Paolo: 4-0 

Una raffica di gol 
stronca il Perugia 

\ inicio propenso a restare: ma in panchina c'è ancora posto? 

wss^r^ 

NAPOLI - PERUGIA — Esposito apra il festival dei gol partenopei. 

MARCATORI: Esposito al 42* 
del p.t.-. Sai oidi al 45*. 
Massa al 4*. Vavassori al 
5. del secondo tempo. 

NAPOLI: Carmignani fi: Bru-
scolotli fi. I-a Palma fi; 
Burguicli 7. Vavassori 7, 
Orlamlini 6; Massa 7, Julia-
no 5 (dal 1' del s.t. Bocco-
lini 7). .Savoldi 6. Esposito 
7. Sperotto fi; 12. Fa\aro; 
14. Casale. 

PERUGIA: Marconcini 3; Nap­
pi 5, Baiardo 3; Frosio fi, 
Berni 6, Lanzi fi; Ciccotelli 
6. Picella 5 (daini* del s.t. 
Marche! 5). Novellino 5. A-
menta 6. Sollicr 5: 12. Rie 
ci; 13. Bettelli. 

ARBITRO: Mascia di Mila­
no, 6. 

Il Cagliari si accomiata dai sostenitori del «Sant'Elia» superando nella ripresa la Fiorentina (2-1) 

In tribuna uno striscione: «Arrivederci in A» 
Buona prova degli isolani più combattivi dei viola, che hanno risentito nella ripresa del progressivo calo di Antognoni e Merlo 

MARCATORI: I.eschio (C) al 
43' e Bresciani (F) al 45' del 
p.t.. Viola (C) al 2' della ri­
presa. 

CAGLIARI: Copparoni 7; ta­
magni 6. Lnngohucco 5; (ire-
cori 5. Niccolai ."» (dal 1' del­
la ripresa Mantovani 6). To-
masini 5: Viola 6, I.eschio 
7. Pi ras 3. Butti K. Virdis 5. 
(n. 12 Buso. n. 14 Bnignrra). 

FIORENTINA: Mattolini fi; 
Beatrice 5. Roggi 5; Pelle­
grini 6. Caldiolo 7. Rosi 7; 
Caso 6. Merlo 6. Bresciani 
6. Antognoni 5. Desolati 5 
(dal 36* del p.t. Speggiorin 
fi/, (n. 12 Suprrchi, n. 13 
Brizi). 

ARBITRO: Trrpin di Trieste 7. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 9 maggio 

« Arrivederci in A » diceva 
il grosso striscione che i tifosi 
cagliaritani avevano preparato 
per salu'are l'ultima partita 
casalinga del Cagliari in serie 
A in una bella giornata di so­
le che ha dato all'incontro più 
l'aspetto di una festa popolare 
che di un malinconico com­
miato. Il Cagliari voleva sa­
lutare la serie A dopo dodici 
anni di onorata presenza con 
una vittoria e ci è riuscito 
con una condotta di gara gio-
\ane e brillante, che ha diver­

tito il pubblico. A farne le 
spese è stata una Fiorentina 
dai due volti, ficcante e peri­
colosa nel primo tempo quan­
to totalmente disorganizzata 
nella ripresa durante la qua­
le la fatica si è fatta partico­
larmente sentire a causa della 
calura quasi estiva. 

La Fiorentina deve rimpro­
verare solo a se stessa la scon­
fitta. Nel primo tempo, infat­
ti. i viola hanno avuto la bel­
lezza di 7 palle gol. che non 
sono pero riusciti a trasfor­
mare. Il Cagliari, che si era 
presentato - con un'occasione 
mancata da Viola al 1' e poi 
aveva dovuto praticamente su­
bire la incisiva pressione av­
versaria. è passato in vantag­
gio a 2 minuti dal termine con 
un gol di Leschio. ma ha do­
vuto subire il pareggio viola 
a qualche secondo prima del 
riposo. 

Nelli ripresa il Cagliari tor- t «rende ed entra m area 

sopravvento e di mantenere 
agevolmente fino alla fine il 
controllo del gioco. 

Qualche cenno di cronaca 
per ricorrif.re i gol fatti e quel­
li clamorosamente sbagliati. 
Comincia il Cagliari già dal 
primo minuto: Viola ruba una 
palla ad Antognoni. entra :n 
area e da buona posizione la­
scia partire un diagonale che 
attraversa tutta la luce della 
porta ed esce sfiorando il 
palo. 

Al 7' è Pellegrini a respin­
gere sulla linea un pallonetto 
indirizzato da Virdis verso la 
porta lasciata sguarnita da 
una uscita a vuoto di Matto-
lini. Salvatasi da queste due 
occasioni. la Fiorentina esce 
fuori con il suo incredibile 
show di reti sbagliate. Al 14' 
è Desolati a spedire fuori di 
testa da pochi metri un cross 
di Antognoni: al 20' Beatrice 

il 
nava subito in vantaggio con 
un bel tiro di Viola dal limi­
te. che si insaccava a fil di 
palo. La Fiorentina cercava ài 
reagire, ma la costituzione di 
Niccolai con il più mobile 
Mantovani dava maggiore con­
sistenza alla difesa rossoblu. 
mentre a centrocampo il prò 
gremivo calo di Antognoni e 
di Merlo consentiva ai media­
ni cagliaritani di prendere il 

suo cross è deviato da Nicco­
lai sui piedi di Caso che spa­
ra alto a porta vuota; al 23' 
Rosi ben lanciato da Antogno­
ni entra in area sulla sinistra 
e libera Bresciani che. a po­
chi passi, manda fuori: al .TT>" 
Desolati fugge via da meta 
campo e arriva tutto solo in 
area dove Copparon: lo ferma 
con una coraggiosa uscita. 
L'ala viola si infortuna e vie­

ne sostituita da Speggiorin. Al 
40' Merlo, liberatosi con una 
bella serie di finte, si presen­
ta solo davanti a Copparoni. 
ma s p a n a lato di un soffio. 
imitato un minuto dopo da 
Bresciani che di testa da un 
metro riesce a mandare in 
credibilmente a lato un faci­
lissimo invito di Beatrice. Al 
42". ancora Bresciani, solo in 
area, spara su Copparoni. 

Un minuto dopo arriva il 
gol rossoblu: Lesrhio in mi­
schia ruba una palla ad Anto­
gnoni sulla linea di fondo si 
gira e con un bel tiro a mezza 
altezza infila alle spalle di 
Mattolini. 

AI 4.V il pareggio viola-
cross di Merlò dalla destra e 
questa volta Bresciani riesce 
a saltare più alto di tutti e a 
centrare finalmente la porta 
di Copparoni. Nella ripresa il 
Cagliari torna subito in van­
taggio dopo due minuti: e Pi-
ras che ben lanciato da Man­
tovani offre a Viola una bella 
palla che l'aia rossoblu dopo 
essersi liberata di Beatrice 
spedisce dal limite a fil di pa­
lo sorprendendo Mattolini 

Sul 2-1 la partita pratica­
mente si esaurisce anche per 
il progressivo venir meno del 
la Fiorentina. 

Aldo Brigaglia 

CAGLIARI - FIORENTINA — Con Copparoni fuori dai pali. Bresciani 
accompagna in rete il pallone del provvisorio 1-1. Poi Viola sognerà 
il gol del successo sardo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 maggio 

Con un punteggio vistoso. 
for.se troppo, il Napoli ha sa 
lutato il suo pubblico, che 
aveva accolto i giocatori con 
il coro: « Vinicio, Vinicio ». 
E' stata questa l'ultima par­
tita che il tecnico partenopeo 
ha diretto dalla panchina del­
lo stadio San Paolo? La ri 
sposta, stando al recente a-
cuirsi dei contrasti tra il bra­
siliano e il presidente Ferlai-
no, sembra essere affermati­
va. Si dà per certo il ritorno 
di Pesaola alla guida degli 
azzurri, anche se niente e an­
cora ufficiale e nessuna deci­
sione è stata ancora presa dal 
Consiglio di amministrazione. 

Non c'è stato neanche l'in­
contro. che avrebbe dovuto 
essere chiarificatore, tra tec­
nico e presidente. Il pubbli­
co. comunque, la sua scelta 
l'ha fatta e ne è testimonian­
za l'applauso fragoroso che ha 
salutato l'ex « lione ». 

Contro gli umbri, nel primo 
tempo, era sceso in campo ca­
pitan Juliano. dopo un mese 
di assenza. La sua condizione 
e ancora molto precaria tan­
to che nella ripresa è stato 
sostituito da Boccolini. La 
manovra della squadra ha ac­
quistato in scioltezza e in for­
za di penetrazione: nel giro 
di un minuto il portiere Mar-
concini è stato costretto a ca­
pitolare due volte. 

Già nel primo tempo megli 
ultimi due minuti» ì parteno­
pei avevano realizzato due re­
ti: per inerito di Esposito. 
con un forte tiro da venti 
metri, e con Savoldi su rigo­
re per un fallo di Frosio 
sullo stesso Esposito. 

Prima dsi gol la partita si 
era trascinata stancamente 
con quaranta minuti di noia: 
il Napoli non riusciva a tro­
vare il bandolo della matas­
sa ed il Perugia che aveva in­
foltito il centrocampo, tenta­
va (e vi riusciva» di stron­
care sul nascere le azioni of­
fensive dei napoletani. 

Un solo brivido: al 20' per 
merito soprattutto di Amen­
ta. ti quale su calcio di pu­
nizione serviva magistralmen­
te Sollier in area, all'altezza 
del disco del rigore. Il colpo 
di testa si perdeva di poco 
alto sulla traversa. Poi ì na­
poletani. favoriti dalla scelta 
tattica di Castagner, faceva­
no avanzare spe.s-to i difen- ' 
son: a turno Vavassori. Bni- j 
scolotti e I-i Palma si sgan , 
navano e rimettevano m arci ! 
pericolosi traversoni- Su uno j 
di questi, al 42" è nata la re j 

; te di Esposito. Dopo un batti • 
i e ribatti in area la palla è I 
I giunta alla mezzala sinistra. 
1 che con un tiro forte da fuo 1 

ri area ha sorpreso Marcon­
cini: il pallone ha battuto 
a terra qualche metro prima 
della linea bianca ed ha reso 
vani» il tentativo dell'estremo 
difensore. 

Tre minuti dopo, pochi 
istanti cioè prima del fischio 
di chiusura della prima par­
te della partita, l'azione che 
ha provocato il rigore. Spe­
rono ha liberato Esposito 
sulla sinistra: l'interno è en 
trato in area, si è allungato. 
forse un po' troppo il palio 
ne, ma sulla sua strada si è 
lanciato Frosio, che lo ha 
messo a terra. Probabilmen 
te l'azione offensiva era da 
considerarsi concluda. ma 
l'arbitro Mascia. esordiente ai 
San Paolo, è stato deciso ed 
ha indicato il dischetto. Va 
ne sono state le proteste dei 
perugini: Frosio ha ricevuto 
anche un'ammonizione. Savol 
di ha trasformato il rigore 
spiazzando Marconcini. 

Nella ripresa il Napoli e 
partito velocissimo: al 4' Boc­
colini ha offerto un prezioso 
pallone a Massa, che pure es­
sendo di spalle alla porta e 
riuscito a colpire con la nu­
ca, infilando Marconcini che 
non ha tentato neanche la pa 
rata. Il tempo di rimettere il 
pallone a centrocampo ed e 
nata l'azione che ha fruttato 
la quarta rete: Vavassori ha 
raccolto il pallone nella sua 
meta campo e si è spinto ve 
loeissimo in avanti. Al limite 
dell'area, dopo aver supera­
ti numerosi avversari, ha 
scambiato con Savoldi e. ap­
profittando di un'errata usci 
ta di Marconcini. ha deposto 
la palla nella rete sguarnita 

La partita, praticamente, si 
e conclusa qui: al 10' Massa 
si e esibito in un bel dnb 
blinq aereo, ma poi ha sba­
gliato il tiro conclusivo 

Castagner a l l ' i r ha sosti­
tuito il centro-campista Pi 
«ella con Marchei, ma ormai 
ai perugini mancava la con 
cent razione e la determina­
zione necessaria per segnare 
Esemplo lampante: al 2o' No 
vellino solo davanti a Carmi-
guani, ha sparato altissimo 
su cross di Marchei. Al 37" 
anche la sfortuna si è acca­
nita contro gli ospiti: ancora 
Novellino, servito da Mar 
chei. ha scaricato sul palo un 
bel tiro che meritava miglio 
re fortuna 

Vinicio dopo aver salutato 
tutti, ha rilascialo questa di 
chiarazione: « Vista Tacco 
glienza del pubblico, sono di 
sposto a firmare il contratto 
per il prossimo anno alla gui 
da del Napoli in bianco Ma 
bisogna vedere se la panchina 
e ancora libera ». 

Marco Dani 

1 RISULTATI 

SERIE «A» 

Ascoli-Bologna . . . . 

Cagliari-Fiorentina . . . 

Coeena-Como . . . . 

Inter-Roma . . . . . 

Ju-ventus-Sampdoria . . 

Luio-Milan . . . . . 

Napoli-Perugia . . . . 

Verone-Torino . . . . 

SERIE « B » 
Catania-L.lt. Vicenza . . 

Catanzaro-Spal . . . . 

roggia-Reggiana . . . 

Avellino-*Genoa . . . 

Modene-Atalanta . . . 

Novara-Brescia . . . . 

Piacente-Va roso . . . 

Soiiibsnedatten Palermo . 

Taranto-Pescara . . . 

Ternano-Brindisi . . . 

0-0 

2-1 

2-0 

2-0 

2-0 

4-0 

4-0 

0-0 

04) 

2-0 

1-0 

1-0 

1-0 

04) 

3-1 

2-0 

04) 

3-1 

MARCATORI 

SERIE «A» 

Con 20 reti: Pulici; con 15: 
Grazieni o Bottega; con 12: 
Celioni; con 10: Desolati; con 
9: Boninsegna o Massa; con t : 
Chinagli*, Clerici, Chiodi, GOTI, 
Sattutti, Bresciani o Urban; con 
7: Frustalvpì, Damiani, Mascot­
ti o Garlaschelli; con 4: Riva 
Scarpa, Chiarvgi, Gola, Anto­
gnoni, Petrini o Scanziani; con 
5: Causto, Moro. Loppi, Ber-
tarelli, Bigon, Bonetti. Vannini, 
Virdis e Magistrolli; con 4: 
Zuccheri, Zaccarelli, Libera, 
Cappellini, Macchi, Broglia, Pi-
ras, Silva, Zandoti, Marchei, 
Nanni, Caso, D'Amico o Gior­
dano; con 3: Speggiorin, Cicco­
telli, Juliano. Vincenzi, Cocca-
rolli, Casaro!!, Negrisole, Pelle­
grini, Riga monti. Fonato, ecc. 

SERIE « B » 
Con 14 roti: Bene! o Muraro; 
con 12: Zanella; con 11 : Bel-
linarti e Chimenti; con 10: Ci­
ceri; con 9: Penato. 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CESENA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 

SAMPDORIA 

ASCOLI 

LAZIO 

COMO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

P. 

44 

43 

31 

3* 

35 

32 

31 

3» 

24 

24 

33 

22 

22 

22 

20 

17 

G. 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

in 

V. 

14 

10 

9 

8 

11 

4 

7 

7 

5 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

« 

casa 

N. 

0 

4 

3 

5 

3 

7 

4 

4 

4 

t 

5 

2 

t 

1 

e 

5 

P. 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

5 

3 

4 

4 

3 

3 

4 

4 

A » 

fuori casa 
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33 
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« 

in casa 

V. N. 

8 4 
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9 5 
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Novara una partita in meno. 

B » 

fuori casa 
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30 2B 

. 2 2 27 

23 25 

24 27 

18 21 
21 24 
34 41 

28 32 

30 29 

22 24 

28 40 

18 44 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A • : Alboso-Clodiasottomarina 0-0; Alessandri» Pro Patria 3-0; 
Belluno-Lecco 1-0; Cremonaso-5orogno 1-1; Monza-Udinese (rinviata); Pa­
dova-Bolzano 0-0; Pro Vereelli-*S. Angelo Lod. 2-1; Trento-Treviso 0-0, 
Venezia-Mantova 1-1; Juniorcasole-'Vigevano 1-0. 

GIRONE « B »: Grosseto-*Anconitana 1-0; Arezzo-Livorno 1-0; Riccione-
•Empoli 24); Olbia-Lucchese 14); Parma4:hieti 24); Pisa-Massose 1-1; Pi-
stoiese-Giulianova 1-1; Montevarchi-'Rimini 24); Sengiovannese-Ravenna 

5-1; Teramo-Spezia 1-1. 
GIRONE - C : Bari4**cerina 14); Benevento-Acireale 1-1; Campobasso-
Sorrento 04); Crotone-Cosenza 3 -1 ; LecceXatertane 34); Messina-Turris 
14); Potenza-Marsala 14); Pro Vaste-Reggina 2 -1 ; Salernitano-Barletta 24); 
Trepeni-Sirecusa 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Monza p. 52; Traviso o Cremonese, 40, Lecco e Pro Ver-
celli, 39; Mantova, 37; Jimiorcasale od Udinese, 34; Seregno e Venezia, 35; 
Bolzano Padaia o Clerfasettemerine. 34; Alessandria ed Alboso, 32; Pro 
Patria e' S. Angolo Lodigiano, 3 1 ; Vigevano e Trento, 23; Belluno, 13. 
Monza o Udinese una partita in mono. 

GIRONE « B • : Rimini p. 49; Parma. 43; Teramo, 40; Arezzo. 38; Luc­
chese o Livorno. 37; Massose, 35; Pistoiese e Giulianova, 34; Anconitana, 
Spezia e Grosseto, 33; Empoli o Montevarchi, 3 1 ; Pisa a Riccione, 30; 
Olbia, 29; Chieti e Sangìovfcnnese, 28; Ravenna, 27. 

GIRONE m C • : Benevento e Lecco p. 50; Sorrento, 45; Bari, 43; Mes­
sina, 40; Reggina, Nocerina, Campobasso, Crotone e Salernitana, 35; Tur-
ris, 33; Trapani e Siracusa, 3 1 ; Barletta, 29; Marsala, 28; Casertana e 
Pro Vasto, 27; Cosenza, 24; Acireale, 25; Potenza, 23. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Inter, Como-Lazio; Fiorentina-Verona; 
Milan-Cagliari, Perugia-Juventus, Roma-Ascoli; 
Sampdoria-Napoli; Torino4Zesena. 

SERIE «B» 
Brescia-Modena; Brindisi-Novara; L R. Vicenza-
Catanzaro; Palermo-Foggia; Pescara-Avellino; 
Piacenza - Sambenedettese. Reggiana - Atalanta; 
Spal-Catani». Ter nana-Geno»; Varese-Taranto. 

SERIE « C » 
GIRONE «A » Bolzano-Cremonese; Clodiasotto-
marina-Lecco; Juniorcasale-Pro Vercelli; Manto-
va45elluno; Pro Patria-Venezia; S. Angelo Lodi-
giano-Monza; Seregno-Alessandria; Treviso-Pa­
dova; Udinese-Trento; Vigevano-Albese. 

GIRONE m B »: Arezzo43lbia; Empoli-Parma; 
Gtulianova-Montevarchi; Grosseto-Rimini; Livor­
no-Teramo; Massese-Chieti; Pistoiese-Anconita­
na; Ravenna-Speti»; Riccione-Lucchese; Sangio-

vannoso-Pisa 

GIRONE • C » Acireale-Salernitana; Barletta-
Turris; Benevento-Messina; Campobasso-Bari; 
Cosenza-Trapani; Crotone-Sorrento; Marsala-Pro 
Vasto; Nocerina-Lecce, Reggina-Potenza; Siracu­
sa-Casertana 
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